
 
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO l’articolo 23-ter, comma 1, recante “disposizioni in materia di trattamenti economici”, del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

214, 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

VISTO l’articolo 1, comma 596, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che disciplina i compensi, i 

gettoni di presenza ed ogni ulteriore emolumento, con esclusione dei rimborsi spese, spettanti ai 

componenti degli organi di amministrazione e di controllo, ordinari o straordinari, degli enti e 

organismi ivi comprese le autorità indipendenti; 

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell'economia”, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 13 ottobre 2020, n. 

126 e, in particolare, l’articolo 95 del citato decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104, che, al comma 1, 

istituisce l’Autorità per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle Acque, con sede in Venezia, e, al 

comma 4, individua quali organi della medesima Autorità, il Presidente, il Comitato di gestione, il 

Comitato consultivo e il Collegio dei revisori dei conti; 

VISTO il comma 5 del precitato articolo 95, in cui si stabilisce che il Presidente dell’Autorità “è 

nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare e d'intesa con il sindaco della Città metropolitana di Venezia, previo parere delle competenti 

Commissioni parlamentari” e che “L'incarico di Presidente ha la durata massima di tre anni, è 

rinnovabile per una volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato pubblico o 

privato e con qualsiasi altra attività professionale privata”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 agosto 2022 n. 143, recante 

“Regolamento in attuazione dell’articolo 1, comma 596, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 in 
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materia di compensi, gettoni di presenza e ogni altro emolumento spettante ai componenti gli organi di 

amministrazione e di controllo, ordinari e straordinari, degli enti pubblici”; 

VISTO l’articolo 8, comma 13, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, il quale prevede che “Fino al 31 dicembre 2026, le 

previsioni di cui all’articolo 5, comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non trovano applicazione per gli incarichi di vertice 

presso enti e istituti di carattere nazionale, di competenza dell'amministrazione statale, conferiti da 

organi costituzionali, o di rilevanza costituzionale, previo parere favorevole delle competenti 

Commissioni parlamentari o, qualora previsto a legislazione vigente, previa informativa alle stesse”; 

VISTA la nota n. 41328 del 10 novembre 2023, con la quale il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti ha manifestato l’intenzione di avvalersi della collaborazione dell’arch. Roberto Rossetto, 

libero professionista in quiescenza, cui conferire l’incarico di Presidente dell’Autorità per la Laguna di 

Venezia - Nuovo Magistrato alle Acque, ai sensi del richiamato articolo 95, comma 5, del decreto-

legge n. 104 del 2020, in ragione dei titoli professionali, culturali posseduti e delle esperienze maturate 

dal medesimo; 

VISTA la nota n. 41536 del 10 novembre 2023, con la quale l’Ufficio di Gabinetto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti ha acquisito da parte dell’arch. Roberto Rossetto l’accettazione ad 

assumere l’incarico di Presidente dell'Autorità per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle 

Acque, con sede in Venezia; 

VISTA la nota n. 41322 in data 10 novembre 2023, con la quale il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti ha richiesto l’intesa al sindaco della Città metropolitana di Venezia circa la nomina dell’arch. 

Roberto Rossetto a Presidente dell’Autorità per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle Acque; 

VISTA la nota del 10 novembre 2023, con la quale il Sindaco della Città metropolitana di Venezia ha 

espresso formale intesa in ordine al conferimento all’arch. Roberto Rossetto dell’incarico di Presidente 

dell'Autorità per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle Acque; 

VISTA la nota n. 47844 del 21 dicembre 2023, con la quale il Ministro dell’ambiente e della sicurezza 

energetica ha espresso il proprio concerto; 

ACQUISITI i pareri della 8a Commissione del Senato della Repubblica e della VIII Commissione della 

Camera dei Deputati, espressi in data 31 gennaio 2024; 

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000771393ART20,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000773044ART0,__m=document
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VISTO il curriculum vitae dell’arch. Roberto Rossetto, libero professionista, dal quale si evince che il 

suddetto è in possesso di capacità adeguate alle funzioni da svolgere, avuto riguardo ai titoli 

professionali posseduti e alle esperienze maturate;  

VISTA la dichiarazione dell’arch. Roberto Rossetto, rilasciata ai sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 20 

del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in ordine alla insussistenza di cause di inconferibilità, 

incompatibilità e di conflitto d’interesse ostativi all’assunzione dell’incarico; 

VISTA, altresì, la dichiarazione del 18 dicembre 2023, con la quale l’arch. Roberto Rossetto ha 

dichiarato, tra l’altro, la sospensione dell’iscrizione alla sezione A Pianificatore con n. 3188 

dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggistici e Conservatori della provincia di Venezia, 

all’esito della formalizzazione della presente nomina; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, con il quale al 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, è stata conferita 

la delega per la firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente del Consiglio 

ministri; 

SULLA PROPOSTA del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

DI CONCERTO con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

 

 

DECRETA 

 

ART. 1 

(Nomina del Presidente per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle Acque) 

 

1. L’arch. Roberto Rossetto, nato a San Donà Di Piave (VE) il 21 gennaio 1952, è nominato Presidente 

per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle Acque, con sede in Venezia, ai sensi dell’articolo 

95, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 

13 ottobre 2020, n. 126. 
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ART. 2 

(Durata dell’incarico) 

 

1. L’incarico, di cui all’articolo 1, decorre dalla data del presente decreto e ha la durata massima di tre 

anni.  

2. L’incarico è rinnovabile per una volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato 

pubblico o privato e con qualsiasi altra attività professionale privata. 

3. La sopravvenienza, durante l’esecuzione dell’incarico di cui al comma 1, di cause di incompatibilità 

o di condizioni di conflitto anche potenziale d’interesse al proseguimento dello stesso, costituisce 

motivo di decadenza dall’incarico medesimo. 

4.  L’incarico di cui al comma 1 può essere revocato con provvedimento motivato, adottato secondo le 

medesime modalità previste per la nomina. 

 

 

ART. 3 

(Compiti) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 95, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, il Presidente è il 

rappresentante legale dell’Autorità, è il responsabile del suo funzionamento e ne dirige 

l'organizzazione e ha il compito di emanare tutti i provvedimenti che non siano attribuiti dal 

medesimo articolo o dallo statuto agli altri Organi dell’Autorità. 

 

 

ART. 4 

(Compenso) 

 

1. Al Presidente è corrisposto un compenso stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, secondo i criteri e parametri 

previsti per gli enti ed organismi pubblici e posto a carico del bilancio dell’Autorità, fermo restando 

il limite di cui all’articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
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Il presente decreto è trasmesso ai competenti Organi di controllo. 

 

 

 

p. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

   IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

Alfredo Mantovano 

 

 

 

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE  

                     E DEI TRASPORTI 

 

 

 

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE  

E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 
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